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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi 
ai cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del 
corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 
2023-2025. 

 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della performance, il 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 
e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, 
di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 
12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del 
decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 



applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per 
la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della 
legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 
lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 
alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 
30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, 
è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al 
fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Gesico 

Indirizzo: Via V. Emanuele III, n. 5, 09040 

Codice fiscale/Partita IVA: 80015830922 

Sindaco: Avv. Terenzio Schirru 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 772 

Telefono: 070 987043 

Sito internet: www.comune.gesico.su.it 

E-mail: info@comune.gesico.su.it 

PEC: protocollo.gesico@pec.comunas.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRU ZIONE  

Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 11 del 04/05/2022 
 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

 Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia, Allegato 1 alla presente deliberazione 

 

Piano delle azioni positive 2022-2024, Allegato 2 alla presente deliberazione 

 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 28/04/2022 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 
23/03/2022 

Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 



Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime 
l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle 
premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 
e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 
9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 
l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Gesico, rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 13 del 13/04/2022 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 
5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore 
pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal 
Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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C O M U N E   D I   G E S I C O 
Provincia del Sud Sardegna 

 

 
 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024 

(Allegato 2 Delibera G.C n. __ del __/__/____) 
 

PREMESSA 
 

 

L'art. 48 del D. Lgs. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. Attraverso detti piani, il fine dell'Amministrazione è il perseguimento delle pari 

opportunità nella gestione delle risorse umane, rispetto e valorizzazione delle differenze, 

considerate come fattore di qualità. II Comune di Gesico, attraverso l'adozione del presente 

Piano, non vuole solo adempiere ad un obbligo normativo, ma vuole continuare a svolgere un 

ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed attuazione concreta del principio delle 

pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, attraverso la 

rimozione di forme implicite ed esplicite di discriminazione, l'individuazione e la valorizzazione 

delle competenze delle lavoratrici e dei lavoratori. 

ANALISI DELLA STRUTTURA DEL PERSONALE 
 

La dotazione organica del Comune di Gesico prevede 13 posti (di cui 8 vacanti). Il 

personale dipendente in servizio a tempo indeterminato si distribuisce tra le varie categorie 

nel seguente modo: 

 
Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B 
Donne 1 1 0 
Uomini 0 2 0 
Totale 1 3 0 
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A tale situazione va aggiunto il Segretario Comunale ed un istruttore tecnico - 

categoria C, in forza presso il comune di Gesico tramite l’istituto c.d. “a scavalco di 

eccedenza” per 12 ore settimanali fino al 31/12/2022. 

Per quanto riguarda l'area delle posizioni organizzative la situazione è la seguente: 

P0. donne uomini Totale 

numero 1 2 3 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 

> D. Lgs. 165 del 30/03/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche"; 

> Art. 57 D. Lgs. 198 dell'11/04/2006 "Codice delle pari opportunità' tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246." 

 

OBIETTIVI DEL PIANO  

Il presente piano si propone come obiettivi: 

1) Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni cui sono sotto 

rappresentate. 

2) Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare. 
 

AZIONI POSITIVE 
 

L'Amministrazione si propone di costituire il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che, 

come da direttiva emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ed il 

Ministro per le Pari Opportunità, ha le seguenti finalità: 

a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la 

tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza 

morale o psicologica e di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al genere, all'età, all' 

orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua 

senza diminuire l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere, l'ampliamento ad 

una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, sempre più spesso coesistenti, 

intende adeguare il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni dell' Unione 
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Europea. 

b) Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle 

prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro 

caratterizzato da rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di 

contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica nei confronti 

dei lavoratori e delle lavoratrici. 

c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica 

Amministrazione anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e 

benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, tenendo conto delle novità introdotte dal D. Lgs 

150/2009 e delle indicazioni derivanti dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. in materia della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come integrato dal D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 

(Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 81/2008) e dal D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 

come modificato dal D. Lgs. 25 gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della direttiva 2006/54/CE 

relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in 

materia di occupazione e impiego). La razionalizzazione, ottenuta anche mediante 

l'unificazione di competenze, determina un aumento di incisività ed efficacia dell'azione, la 

semplificazione organizzativa e la riduzione dei costi indiretti di gestione andrà a vantaggio di 

attività più funzionali al perseguimento delle finalità del CUG, anche in relazione a quanto 

disposto dall'art. 57 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 165/2001. 

 

Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 
 

Ferma restando la disciplina dei CCNL del Regolamento comunale sull’orario di Lavoro e di 

Servizio si cercherà di individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro che consentano di 

conciliare l’attività. L’obiettivo dell’Ente è quello di favorire l’equilibrio e la conciliazione tra 

responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, 

delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Attraverso la flessibilità degli orari di lavoro vengono consentite temporanee personalizzazioni 

dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra 

la vita familiare e la vita professionale, nonché di esigenze di assistenza di minori, anziani, 

malati gravi, diversamente abili, etc. 
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In tale ottica si intende garantire la disponibilità ad accogliere, compatibilmente con le esigenze 

di servizio, eventuali richieste di articolazioni orarie diverse e/o temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e personali dei lavoratori in organico. 

Nel contempo si intende prevedere delle agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei 

permessi in particolare a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o 

dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. Il 

Comune favorisce l’adozione di politiche afferenti ai servizi e agli interventi di conciliazione 

degli orari, dimostrando particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In 

particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e 

della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione”.  L'Ente assicura a ciascun dipendente 

la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata e in uscita (come disciplinato nel 

CCNL - Decentrato Aziendale). Inoltre necessità di tipo familiare o personale vengono 

valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste 

dei dipendenti. 

 
SOGGETTI E UFFICI COINVOLTI : Responsabili di Area 
 
A CHI È RIVOLTO : a tutti i dipendenti. 
 
 
Indagine conoscitiva sui bisogni del personale 

È prevista la realizzazione di un'indagine conoscitiva sui bisogni del personale. Sarà 

predisposto apposito questionario nel quale saranno messi in evidenza bisogni, esigenze, proposte 

e suggerimenti del personale sul tema delle pari opportunità. 

Gestione delle risorse umane 

Per facilitare l'equilibrio di genere, la gestione delle risorse umane (valutazione 

assegnazione incarichi, retribuzioni incentivanti, etc.) sarà improntata sulla verifica degli aspetti 

che possono ostacolare anche indirettamente le pari opportunità tra uomini e donne. In particolare 

dovrà essere assicurato che: 

- in tutte le commissioni esaminatrici di concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 

partecipazione pari ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

- nei bandi di selezione per l'assunzione o per la progressione di carriera del personale sia 
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garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata qualsiasi forma di 

discriminazione; 

- sia favorito, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia, il reinserimento del 

personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, lunghe malattie, 

etc.), mediante adozione di misure di accompagnamento; 

- Sia favorita la concessione di permessi studio al fine di favorire la riqualificazione 
professionale del personale. 

 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano: 

• ha durata triennale e verrà inviato all'Ufficio per le pari opportunità della Provincia del Sud 

Sardegna. 

• Diviene esecutivo decorsi 15 giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio Online del 

Comune. 

II Piano è inoltre pubblicato sul sito dell'Ente e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Nel 

periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, al fine di poter procedere, alla 

scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 

 


